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Trasporti fermi 
il 20 contro 
l'avventurismo 
del padronato 
e del governo 
Anche i portuali in sciopero per 24 ore • A Milano 
manifestazione nazionale degli addetti all'autotrasporto 
ROMA — Il 20 giugno, ora che anche 
i portuali hanno decito di scendere in 
sciopero per 24 ore, sari una giornata 
cruciale per i trasporti. Tutti I lavora
tori del settore (ferrovieri, autoferro
tranvieri, ecc.) si fermeranno per un' 
ora in segno di solidarietà con i 260 
mila dipendenti dell'autotrasporto 
rnerci che ai asterranno dal lavoro per 
l'intera giornata e daranno vita ad una 
manifestazione nazionale a Milano, 
Siamo di fronte — dice De Carlini, 
segretario generale della FILT-CGIL 
— ad una situazione che «si va tacen
do molto tesa e pesante» in tutto il 
Httore dei trasporti. Da una parte 
(autotrasporto merci) per le pregiudi-
tiaJt e le chiusure della controparte 
padronale (Merzario, Crondrand, Do-
•nenlchelli, ecc.), che hanno portato 
alla rottura delle trattative per il rin
novo del contratto scaduto da un anno 
e mesto, dall'altra (i portuali) per il 
disimpegno e le inadempienze del go
verno nella applicazione delle legge 
•ull'esodo di cinquemila lavoratori dai 

vari scali marittimi nazionali. 
Per i portuali i sindacati hanno avu

to ieri l'altro un incontro con il mini
stro della Marina mercantile, il cui e-
sito e stato definito •negativo: Anco
ra una volta molte promesse (ma 
guanto ne sono state fatte ai portuali 
in questi ultimi anni dai vari ministri 
della Marina mercantile!) e dichiara
zioni di grande disponibilità. Nella so-
stanza, però — osserva la Federazione 
trasporti CGIL, CISL e UIL — non 
sono emerse .né la volontà politica 
necessaria, né indiaaioni decise per 
dare certosa atta corresponsione del 
salario ai lavoratori e al finanziamen
to dell'esodo nel rispetto dei tempi 
previsti dalla legge». Insomma si con
tinua sistematicamente ad ignorare 
una legge dello Stato e a non erogare i 
fondi stanziati dallo atesso provvedi
mento legislativo, dopo che per anni si 
è svolta una politica disastrosa che ha 
provocato la più drammatica delle cri
si nel sistema portuale italiano. II ri
sultato è la perdita di competitività 

dei porti, la necessita di una riduzione 
drastica di personale, la mancanza di 
mezzi per garantire il salario minimo 
ai lavoratori, Le legg,; sull'esodo do
vrebbe essere un primo passo sulla 
strada della riorganizzazione degli 
scali e del recupero di produttività e 
competitivita. Ma rimane inapplicata. 

Nei prossimi giorni, il 14 e il IT, ci 
saranno altri incontri. Se anche in 
questa scio non sarà possibile sbloc
care la vertenza, ci sari la conferma 
dello sciopero e, quasi certamente, si 
andrà ad un ulteriore inasprimento 
della lotta. I| 20, comunque, saranno 
garantiti i servizi di imbarco e sbarco 
elei traghetti da e per le isole. 

La rottura per il contratto dei di
pendenti dell autotrasporto merci è 
stata provocata dal rifiuto opposto 
dalle organizzazioni padronali a trat
tare sui punti principali della piatta
forma: orsrio di lavoro, flessibilità, 
struttura ìetributiva, classificazione. 
Il padronato — ha detto De Carlini — 
'Vorrebbe mano libera» in quel pro

cesso di •selvaggia ristrutturazione» 
avviata da anni che •penalizza i lavo
ratori con Itcenziamenti e cassa inte
grazione: Un atteggiamento «traco
tante» al tavolo delle trattative al qua
le i lavoratori rispondono con un indu
rimento delle forme di lotta. Comples
sivamente sono state proclamate 72 
ore di sciopero. 

Noi speriamo — dice ancora De 
Carlini — che *il buon senso prevalga 
nelle associazioni padronali», ma sia 
chiaro che «o si va subito alla fase con
clusiva della trattativa, oppure l'a
cuirsi della tensione sociale dannegge
rà un settore decisivo per l'economia 
nazionale». L'adesione di tutti i lavo
ratori dei trasporti allo sciopero del 20 
e alla manifestazione di Milano testi
monia — conclude De Carlini — che 
«non vi è frattura fra chi ha già rinno
vato il contratto e chi, invece, si scon
tra con l'avventurismo confindustria
le anche nel settore dei trasporti». 

Ilio Gioffredl 

ROMA - Una famiglia tipo 
di tra persone spende ogni 
mese più di un terzo del pro
prio reddito per tasse dirette 
o Indirette: aul salarlo o sullo 
stipendio, sul consumi più o 
roano essenziali. Il calcolo i 
pretto fatto, ed è sicuramen
te Impreciso per difetto. 
Prendiamo una famiglia con 
un solo figlio a carico, nel cui 
bilancio entrino, da qualsiasi 
fonte, 16 milioni l'anno In to
tale. Sappiamo che si tratta 
di un reddito poco più che 
medio, un'entrata netta di 
neanche un milione al mese. 

Siesta famiglia paga Irri
tatamente, alla fonte, di 

IRPSF (Imposta diretta sulle 
persone (laiche) la bella som
ma di 2 milioni e mezzo l'an
no, più di 200 mila lire al me
te. Sempre alla fonte, cioè di 
soldi che sgusciano tra le di
te prima ancora di essere ai-

Se il reddito è 15 milioni 
l'anno, tasse e imposte 
ne ingoiano più di cinque 
ferrati, la nostre famiglia e-
semplare pagherà 1.300.000 
lire di trattenute prevlden* 
zlall, più di 100 mila lire al 
mese. Un quinto dell'entrata 
lorda è già assorbito, sotto 
varie voci, dallo casse dello 
Stato. 

Ma un nuovo assalto, con
tinuo e nascosto, sta, per es
sere sferrato e. questo reddito 
da impiegati e operai. Le 
COOP, ad esemplo, hanno 

calcolato l'incidenza dell'I-
VA sul prodotti alimentari: 
si tratta di una media di pre
lievo fiscale dell'8,6% sul 
prodotti, un aumento consi
stente rispetto all'anno scor
so. quando la atessa media 
dava II risultato deU'8,05%. 
L'aumento i assai più consi
stente se al considera che le 
nuove aliquote hanno co
minciato a scattare a set
tembre dell'anno scorso. In 

soldonl. sempre alla nastra 
fan", ila da lo milioni (lordi) 
l'ani. i, il prelievo IVA alla fi
ne del 1983 sari stato di 430 
mila lire (contro le 400 mila 
del 1(182), più di 30 mila lire 
al mese. 

li conto è fatto su consumi 
alimentari presunti per 9 mi
lioni Ir. tutto all'anno, una 
cifra attendibile, ma non ec
cessiva. Sulla base della stes
sa approssimazione, si può 

calcolare che la stessa fami
glia, di consumi totali non a-
llmentari, spenda nell'anno 
8 milioni circa. Le imposte 
indirette che gravano su 
questa spesa raggiungeran
no una percentuale non infe
riore al 12%: dunque, altre 
860 mila lire, 80 mila lire al 
mese. 

Slamo ora'in grado di fare 
la somma. Due milioni e 
mezzo, l'IRPEF; un milione 
e trecentomlla, le trattenute 
previdenziali; 430 mila lire, 
VIVA sugli alimentari; 960 
mila lire, le Imposte indirette 
sugli altri consumi: totale 5 
milioni 190 mila lire, la bel
lezza di quasi II 95% del no
stro reddito astratto ed e-
semplare. La realtà, ci assi
curano, spesso supera l'im-
marnazione. Questo è sicu
ramente un caso-

Nadia Tarantini 

Nei giani scorsi è stato dato 
un certo rilievo dalla starane al 
Atto che non solo mi primo 
quadrimestre del JSSB si e assi-

' lato a un fòrte aumento delle 
1 entrate tributarie ma ih parti
cola™ alla circostante che, si 
dice per fa prima volta, sono 
cresciute più rapidamente le 
imposto parate dai lavoratori 
autonomi dì quelle del lavora-

' tari dipendenti, Un simile e-
vento è stato presentato dal 
Ministro delle fìaanse come il 
primo /rutto delle lotta all'eva
lione e all'erosione fiscale e im
plicitamente come un risultato 
positivo d* ascrivere a merito 

" del Governo di cui lo stesso Mi
nistro ia pane. 

Poche brevi considerazioni 
; bastano peraltro non solo per 
dimostrare che quanto è stato 
«/Termali) è lontano dalla realtà 
ma addirittura per rendere le
cito il sospetto che viceversa sia 
in corso Una diminuzione re/a-

> Uva del concorso del lavoratori 
autonomi' ai gettito complessi-

ivo. 
, A dimostrazione delle sue aa-
.«raion. « Ministro delle Fi
nanze ha messo in rilievo che le 

'filtrate derivanti dalla ritenute 
Racconto versate dal lavoratori 
autonomi sono aumentate nel 
primo quadrimestre del 19S3 

Forte non sa fare ì conti nelle 
tasche degli evasori 
del 71,0% rispetto allo stano 
periodo dell'anno precedente. 
Per contro le ritenute operate 
BUI redditi dei lavoratori dipen
denti (del aetton privato) Bono 
aumentate soltanto del 45,6% 
(sarebbe comunque interesaan-
te capire come mai quelle dei 
lavoratori dipendenti del eetto-
re alatale si etano incrementate 
addirittura del 135.1 %). 

Un'analisi attenta dei dati 
consente di affermare che il 
confronto tra le cifre indicate è 
del tutto arbitrario. Difatti non 
si può dimenticare il fatto che 
mentre oggi per le ritenute d' 
acconto dei lavoratori autono
mi si applica l'aliquota del 
18 %, neua prima parte dell'an
no scorso quella aliquota era 
del aoio 15%. Sé ai può pensare 
all'aumento citato della ritenu
ta d'acconto come a un incre
mento della pressione fiscale; 
come è chiaro, ei tratta solo di 
un acconto di cui ei terrà conto 
del pagamento a saldo da rea> 
lizzare nel maggio del 1984. Dal 
punto di vista tecnico, insom

ma, l'operazione del passaggio 
dall'aliquota del 15% a quella 
del 18% non ha altro effetto 
che quello di anticipare i versa • 
menti dei lavoratori Autonomi; 
con il multato (certamente po
sitivo) di avvicinare il versa
mento dell'imposta allo svolgi
mento della prestazione, 

Ma, se le cose stanno come le 
ho descritte, per realizzare i 
confronti tra l'andamento dei 
gettiti occorre depurare i dati 
dall'effetto di anticipo. Se si fa 
una simile operazione ai può 
constatare che il contributo dei 
lavoratori autonomi non au
menta del 71,0% ma soltanto 
del 42,5% e quest'ultima varia
zione non solo è minore di quel
la delle ritenute dei lavoratori 
dipendenti del settore statale 
ma è inferiore anche a quella 
delle ritenute dei lavoratori di
pendenti del settore privato. E, 
infatti, tenendo conto di quella 
dovuta depurazione si osserva, 
sulle base dei dati ministeriali 
pubblicati dalia stampa, che 
mentre nel primo quadrimestre 

del 1982 le ritenute dell'insie
me dei lavoratori dipendenti 
costituivano l'88,8% del totale 
del gettito IRPEF, nello stesso 
periodo di quest'anno esse 
giungono al 90% mentre, vice
versa, il concorso dei lavoratori 
autonomi passa dal 7,9% al 
7,3%. 

he cifre fornite dal Ministero 
delle Finanze dunque non pos
sono esaere considerate positi
ve, Esse, anzi, devono esaere in
terpretate con una certa preoc
cupazione. Preoccupazione che 
deve diventare a mio parere un 
vero e proprio allarme non ap
pena IMI consideri che: a) per la 
prima volta da molto tempo nel 
1982 e nei primi mesi del 1983 
si è avuta una diminuzione del
l'insieme dei lavoratori dipen
denti e che dal 1981 ai ha una 
costante riduzione di quelli del 
settore privato, b) viceversa i 
contribuenti con redditi di la
voro autonomo sono probabil
mente in aumento, e) vi è stato 
il condono. In elitre parole, la 
tendenza alla diminuzione del 

numero dei contribuenti (nel 
caso dei lavoratori dipendenti) 
e quella all'aumento dei lavora
tori autonomi non solo non 
contribuisce a diminuire l'ap
porto relativo al gettito fiscale 
da parte dei primi a favore dei 
secondi ma addirittura sembra 
aumentarlo. Contemporanea
mente, i dati resi pubblici non 
contengono alcun segno della 
capacità del condono (almeno 
finora) di concorrere (nei con
fronti dei lavoratori autonomi) 
a provocare un aumento stabile 
delle entrate, aumento stabile 
che è l'unica e ragionevole giu
stificazione di un'operazione 
(appunto il condono) che è per 
ogni altro verso del tutto criti
cabile. 

Per quanto sia difficile chie
dere un minimo di rigore nella 
presentazione dei fatti in perio
do elettorale, ciò va fatto, an
che perché la questione fiscale 
diventerà certamente centrale 
già all'avvio della prossima le
gislatura e dal modo in cui una 
tale questione sarà affrontata 
dipenderanno gli atteggiamen
ti dei cittadini e dei lavoratori 
verso la necessaria opera di ri
sanamento che il paese dovrà 
intraprendere. 

Alberto Zevi 

Nuovi colpi per la nostra agricoltura 
Potranno venire dal vertice di Stoccarda - Un' ammissione del ministro Mannino - Lettera di Serra (Con-
fagricoltura) a Fanfani - Ognibene (Confcoltivatori): stiamo preparando la «marcialonga» a Bruxelles 

OMA — Il vertice di Stoccar-
, - * t r i ] Capi di Stato dei paesi 
della Comunità europea (che si 
lena dal 17 al 19 pugno) potrà 
avere ripercussioni gravi per la 
nostra agricoltura. Uopo rac
cordo di Bruxelles sui prezzi a* 

- iricoli che non ha certo favorito 
ali interessi degli agricoltori i-
fsilani, 11 vertice dei Capi di 
Stato che deve fare i conti con il 
collasso finanziario della Co-
muniti, pare abbia intenzione 
di prendere provvedimenti de-

' stlnatl a colpire ancora l'econo-
• mia agricola del nostro paese, 
soprattutto quella mediterra
nea. 

Lo steuo ministro dell'Agri* 
«ottura Mannino ha ammesso 
in una intervista che la CEE si 

> prepara a mettere un freno alla 
spesa agricola comunitaria. Un 
plafond (di cui ancora non si 

' conosce l'entità) verrà proposto 
•Ila prossima riunione di Stoc
carda e a partire dal prossimo 
anno la Comunità dovrebbe a-
v*M tfondi limitati! da devol
vere all'agricoltura. Lo stesso 
presidente della Confagricoltu-
ra, Giandomenico Serra, ha in
viato una lettóre a Fan/ani per 
protesta» contro le decisioni 
etto dovrebbero essere prese a 
Stoccarda. L'Italia — ha detto 

il presidente della Confagricol-
tura — riceve attualmente una 
percentuale di spesa comune 
che è inferiore alla quota rap
presentata nella produzione a-
grìcola europea. 

Sull'argomento è intervenu
to anche Renato Ognibene, 
consigliere della Confcoltivato
ri nel Comitato economico e so
ciale della CEE. Ognibene ha 
affermato che passata la tratta* 

tìva su preizi agrìcoli (conclusa 
tra l'altro in modo insoddisfa
cente) e finito il polverone che 
era stato innalzato sui problemi 
della politica agricola, tutto 
sembra tornato nel dimentica
toio. Invece il livello dei prezzi 
agricoli decisi a Bruxelles non 
copre i costi di produzione deri
vati dal differenziale inflazioni
stico italiano, la pressione dei 
montanti compensativi mone

tari sulla nostra produzione è 
rimasta altissima; la tassa di 
corresponsabilità sul latte do
vrà essere pagata dagli alleva
tori italiani non certo responsa
bili delle eccedenze e anche il 
credito nel settore zootecnico 
rischia di rimanere sulla carta. 
§uesti problemi — ha aggiunto 

gnibene — li conosce anche la 
Coldiretti che ha organizzato la 
protesta ni Brennero, ma in 
questo momento pare troppo 

Al «Popolo» piace Scotti in cassa integrazione 
In quale 'inganno astuto' 

sono caduti quel Granelli, del' 
la Direzione de, e quel Vittori
no Colombo, presidente sem
pre de del Senato, che hanno 
chiesto al loro partito e al go
verno di non perdere tempo 
nel far applicare l'accordo del 
22 gennaio con un efficace in
tervento ministeriale sui con
tratti. Li ha avvertiti per tem
po ili Popolo*: stavano per ca
dere netta rete di *un governo 
comunista che, prima, decida 
per imprenditori e sindacato e, 

poi, esautori entrambi; come 
ha scritto ieri il quotidiano del
la DC dedicandoci un corsivo 

Per fortuna dei due de un 
tale governo non c'è C'è, però, 
un ministro del Lavoro, il de 
Scotti, che dell'accordo del 22 
gennaio è autore, che di quelV 
accordo fornisce una interpre
tazione autentica, che denun
cio una aperta violazione dell' 
accordo da parte della Feder-
meccanica, che chiede al presi
dente del Consiglio di avere il 
sostegno all'accordo dell'insie
me del governo 

E che fa questo ministro net 

momento in cui gli industriali 
dicono di non volere assoluta
mente al tavolo di trattativa e 
si appellano a De Mita? Mette 
insieme le parti, gli fa qualche 
auguno e poi lì indirizza alla 
sede -neutra» dell'Unìonca-
mere. Guai a dire che è una 
-ritirata», piazza del Gesù non 
c'entra. Scotti si è dato da solo 
la zappa sui piedi, così quelli 
del 'Popolo» possono scrivere 
che se una funzione istituzio
nale ha, è di mettere m.. cassa 
integnnwne il ministro del 
Lavoio. 

occupata a procacciare voti ai 
suoi candidati nelle iute della 
DC. Invece questioni impor
tanti sono all'ordine del giorno. 
Lunedi i ministri dell'agricol
tura dovranno affrontare i pro
blemi dei prezzi dei prodotti 
ortofrutticoli e dell'olio d'oliva, 
anche in relazione all'allarga
mento della CEE alla Spagna e 
al Portogallo. Le posizioni fino 
ad ora emerse tendono a peg* 

f iorare le condizioni degli orto-
rutticoltori e oliviticoltori ita* 

tieni che finirebbero cosi per 
pagare il prezzo dell'ingresso di 
due nuovi paesi nella Comuni
tà Se non si troverà l'accordo si 
parla del rinvio al prossimo 
vertice dei Capi di Stato a Stoc
carda, e sarebbe queata la quar
ta volta che nel vertice si discu
te di questi temi senza conclu
dere nulla. Occorre — ha con
cluso Ognibene — non allenta
re l'iniziativa verso la Comuni
tà proprio per le scadenze che 
sono sul tappeto e per la inde
rogabile necessità di avviare 
concretamente una riforma 
della oolitica agraria comunita
ria. Dì qui l'importanza della 
•marcialonga! su Bruxelles pro
posta dalla Confcoltivatori che 
si va preparando con decine di 
assemblee, convegni, incontri e 
manifestazioni in tutto il paese. 

La Confindustrìa vuole 
spartire la previdenza 
Conferenza stampa di Solustri col presidente delle Assicurazioni Generali: le prestazioni 
infortuni e pensioni dovrebbero essere ridotte per far posto a polizze delle compagnie 

ROMA — Il direttore della 
Confindustrìa Alfredo Solu
stri ed 11 presidente delle As
sicurazioni Generali Enrico 
Bandone hanno annunciato 
nel corso di una conferenza 
stampa nella sede delle Ge
nerali l'Intesa per una azione 
comune rivolta ad ottenere 
dai Parlamento, nella prossi
ma legislatura, la privatizza
zione di una parte sostanzio
sa della previdenza: In parti
colare dell'Istituto per gli In
fortuni e dell'INPS. Bandone 
ha parlato anche a nome del
l'Associazione imprese assi
curatrici che avrebbe com-
Eletato un suo progetto per 

i riduzione del rapporto 
pensione-salario nell'INPS 
(datl'80% al 60%, secondo 
Indiscrezioni), la relntrodu-
zione dell'accantonamento 
del capitali e l'estensione di 
agevolazioni fiscali alle po
lizze stipulate con le compa
gnie. 

Da parte sua Solustri ha 
detto che la Confindustrìa 
ha completato degli studi, 
non ancora approvati dagli 
organi collegiali, che vanno 
nella medesima direzione. 
Anche per gli infortuni si do
vrebbe togliere all'INAlL U 

•monopolio., rlducendo la 
copertura antinfortunistica 
garantita in modo che gli 
Imprenditori possano inte
grarla stipulando polizze con 
le compagnie. La Confindu
strìa non sembra molto 
preoccupata dell'onere che 
comporterebbe, comunque, 
un sistema integrativo, forse 
fiduciosa di poterne esclude
re la maggioranza del lavo
ratori oggi assicurati all'IN-
PS ed alI'IN AIL, per 1 quali si 

tratterebbe solo di rinuncia
re ad una parte della retribu
zione indiretta acquisita. 

Solustri ha aggiunto che è 
venuto 11 momento di toglie
re ai sindacati la maggioran
za nel consiglio di ammini
strazione e, in generale, ritie
ne che 11 nuovo Parlamento 
sarà «più disponibile, per o-
perazloni come quelle da lui 
proposte. 

Circa I vantaggi che ne a-
vrebbero 1 lavoratori, non se 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Donerò USA 
Maree tsttoaco 

Fiorino 

Sterlina ingles* 
Sterlina irlandese 
Corona danca* 
ecu 
Denaro eanadeee 
Yen giapponese 
Franco •v.uaro 
Scellino •uMriKO 
Corona norveoaM 

10/6 
1913.25 
SS3.0S 
iae,S25 
529.215 
29.662 

2389,66 
1(71.65 
166.98 
1352.31 
1226.75 

6.243 
712.38 
64.09 
208.75 
198.42 
273.26 
14,90 
10.624 

9/6 
1516,60 
692,815 
196,93 
528.71 
29.618 

2396 
1873,126 
166,02 

1352.60 
1227.66 

6.269 
712.735 
64.137 

208,97 
198.436 
273.60 
14.90 
10.641 

ne parla, Oli Investimenti 
delle compagnie hanno un 
rendimento molto inferiore , 
al buoni del Tesoro, certifi
cati Immobiliari, depositi 
postali e persino certificati di 
credito bancari. Se non vi ' 
fosse 11 contributo del fìsco, 
che consente di detasaare 11 
costo delle polizze «vita», 
queste sarebbero Invendibili, 
anche al pochi che oggi 11 ac
quistano. 

quanto all'affidabilità del
le compagnie ala Bandone 
che Solustri hanno detto che 
.ora c'è l'IS VAP., l'Istituto di 
vigilanza, che dovrebbe ga
rantire. Tuttavia abbiamo 
notizia che ci sono compa
gnie che hanno presentato 
«plani di risanamento- della 
RC Auto I quali prevedono 
quest'anno di pagare solo il 
45% del danni dell'anno, ar
rivando al «0% fra I tre anni 
(contro II 70% di una buona 
compagnia). Il ministero del
l'Industria che avalla queatl 
plani si vedrà, prima 0 poi, 
chiamato in causa dagli assi
curati che vengono pagati 
con tanto ritardo e I loro di
ritti legali considerati carta 
straccia. 

Per Montefibre un Pandolfi 
loquace solo con gli elettori 
A Firenze il ministro ha detto che la Montedison deve ritirare i licenziamenti 
Nell'incontro con il presidente Schlmberni non aveva avanzato nessuna proposta 

ROMA — La decisione della 
Montenbre di licenziare 2200 
persone va riconsiderata: 
Pandolfi lo ha candidamente 
affermato a Firenze, nel cor
so dell'assemblea della fede
razione europea delle Indu
strie chimiche. Il solerte mi
nistro ha aggiunto; «Il gover
no ha già chiesto formal
mente alla Montedison di 
bloccare le procedure». Non è 
difficile Immaginare come 
gli operai di Pallanza ed I-
vrea accoglieranno la noti
zia: 11 primo moto dell'animo 
non può che essere quello di 
non credere a queste dichia
razioni. 

Il ministro, infatti, ha avu
to tre giorni fa la possibilità 
concreta di chiedere 11 ritiro 
del licenziamenti. Intorno al 
suo tavolo erano seduti La
ma, Camiti e Benvenuto, an
dati per sollecitare un Impe
gno del governo In difesa del 
due stabilimenti In pericolo e 
del 2200 posti di lavoro, e c'e
ra anche 11 dott. Schlmberni. 
Un momento buono per dire 
chiaro e tondo che bisognava 
bloccare le procedure per fa
re proposte. 

Mentre, pero, 11 presidente 
della Montedison, tutto 
tranquillo e con un pizzico di 
arroganza, ripeteva che non 
c'era niente da fare per Ivrea 
e Pallanza e che lui non sa
rebbe ritornato sulle proprie 
decisioni, Pandolfi (per la ve
rità insieme a lui c'erano an
che De Michelis e Bodrato) 
non l'ha rimbeccato e non ha 
nemmeno presentato una 
qualsiasi Ipotesi di salvatag
gio delle fabbriche In que
stione. Non una proposta o 
un gesto per far continuare 
la produzione a Verbanla, 
eppure persino gli accordi 
internazionali garantiscono 

all'Italia una quota del 7% 
per 11 nylon. Il OIPI, d'altro 
canto, In una recente riunio
ne, ha stabilito che -.conti
nueremo a tenerci la nostra 
percentuale di produzione in 
questo comparto». Parole a 
cui non sono seguiti fatti. 

Pandolfi, peri!», ha pensato 
bene di andare a Firenze ed 
annunciare che «Il governo 
ha chiesto formalmente li ri-
Uro- del licenziamenti», per

ché non lo ha detto a Schlm
berni, mentre conversava 
con lui al ministero dell'In
dustria? E perché soprattut
to non ha preparato una ipo
tesi concreta per far conti
nuare a produrre nylon ad I-
vrea e Pallanza? 

Eppure Lama, Camiti e 
Benvenuto proprio questo e-
rano andati a chiedergli. In
somma, quella di ieri sembra 
più una promessa elettorale. 

Dal 1* luglio gli assegni familiari «maggiorati» 
ROMA —Dal 1» hjgbo nati* buitt p*g« • ratta |Mn«ont Achiritt i#minari • 
un rèddito non superiora at 23 miìwra entreranno la maggiorunm previste 
dall'accordo del 22 gennaio per gh assegni familiari e le aggiunteci famigha. 

Da martedì aumentano del 7 % i biglietti aerei 
ROMA — Il 14 giugno, martedì prossimo, scatta la seconda «fatai degh 
aumenti decisi per ri trasporto aereo: tutti I coHagamenti gestiti dati' Alrtatto, Atl, 
Aermetktarranea ed Alisarda eosteranno il 7% tn più. Ecco alcuni esempi; 
Roma-Milano 123.000 lire. Roma-Torino 124.000. Milano-Cagliari 135,000 
( i l tratta di tota andata), 

Tutta Sansepolero al è fermata per la IBP 
PERUGIA — Tutta la citte di Sansepolero si è (armata per protestare contro i 
300 licentlamenti annunciati per gk stabilimenti Super-Suitonl Più di Smila 
persone hanno sfilato nella citte. Lunedi a S. Sepolcro si incontreranno I presi
denti deHe due giunte regionali Interessate, quella umbra e quella toscana. San 
Sepolcro, come è noto, si trova in provincia di A/ezzo. 

Nuove nomine nel consiglio di amministrazione 
dello IASM 
ROMA — (I nuovo consiglio di amministrazione de(k) lasm ha nominato ieri 
vicepresidenti Luigi Ferrara'Mrenzi e Francesco Pittore, e drenare Mario Pater
nostro. I nuovi consiglieri sono Giuseppe Bianchi, Raffaele Sodano, Domenico 
l a Caverà e Franco Fiorita. 

La Rinascente ha venduto per 1.571 miliardi 
ROMA — Con un utile netto d 32 miliardi e 76 milioni di lira, la Rinascente hs 
chiuso H bilancio 1BB2. inno nel quale le vendite al lordo hanno raggiunto i 
t .571 miliardi 

ATI (Alitarla) ha triplicato il capitale 
ROMA — LATI, che fa pana da* gruppo Amalia, ha deciso di triplicare il proprio 
capitele sociale, portandolo dagli attuali 8 a 23 miliardi di lire. 

che un Impegno serio. Ma t'è 
di più: nel prossimi giorni 
verrà rinnovato ti consiglio 
di amministrazione della 
Montedison. Quale miglior 
momento per Incidere nelle 
scelte (atte da Foro Boria-
parte? Prima del cambio del
la guardia si discuterà 11 bi
lancio del gruppo, di quel 78» 
miliardi di perdite sola nel
l'i» che lo Stato Italiano con
tinuerà a pagare; al parlerà 
dell'emissione di un presti»* 
obbligazionario di 400 mi-
llan"T ma sulle scolte di poli
tica Industriale si preterirà 
tacere e 11 govarno, con il suo 
comportamento, avalla la li
nea. 

Su una cosa Schlmberni e 
Pandolfi si trovano, pero, d' 
accordo: tutti e due pensano 
— a differenza di Fanfani — 
che 11 recente vertice di Wll-
llamsburg avrà delle riper
cussioni negative sull'Indu
stria italiana e sono convinti 
che per la chimica ormai non 
si può fare altro che imboc
care la strada del tagli sel
vaggi. 

Il ministro dell'Industria, 
poi, si è messo a parlare, 
sempre Ieri, di un altro punto 
dolente: la siderurgia. Ha so
stenuto che l'Italia si presen
ta ora a Bruxelles «con mag
gior potere contrattuale». Il 
maggior potere deriva dall' 
aver accettato dalla Comu
nità la richiesta di fare mag
giori riduzioni produttive ed 
occupazionali nel settore de
gli acciai e di non difendere 
più 11 plano approvato dal 
CIPI, ma quello, più duro, 
preparato dalla Flnslder. E 
cosi, cedendo, secondo Pan
dolfi, si conquista maggiore 
potere contrattuale. 

Q. m». 

Non arrivano i fondi 
statali per i bus: 
3 fabbriche in crisi 
ROMA — Tre grosse fabbriche 
di autobus sono in crisi, con la 
prospettiva di sospendere la 
produzione e di mettere in cas
sa Integrazione i lavoratori. Lo 
hanno affermato i dirigenti del-
l'INBUS in un incontro avuto 
ieri con il consiglio di fabbrica, 
la Federazione CGIL-CISL-
UIL e la Federtrasporti (l'orga
nizzazione che raggruppa le a* 
ziende municipalizzate dei tra* 
sporti). Analoga prospettiva a-
vrebbero dinanzi dirigenti e 
maestranze deli'IVECO e della 
Menarmi 

Perché la situazione rischia 
dì precipitare? Vediamo. Il fon
do nazionale dei trasporti per 
gli investimenti, stanzia duemi
la miliardi per il quadriennio 
'81-'84. L'anno scorso sono stati 
già stanziati 450 miliardi relati
vi ali'81 e destinati all'acquisto 
di nuovi autobus. Questi soldi 
però le Regioni non li hanno 
ancora girati alle aziende di 
trasporto le quali a loro volta 
non possono utilizzarli per or
dinare e per pagare gli autobus 
alle tre aziende menzionate. 

Ci troviamo in sostanza di 

fronte a un assurdo: lo Stato 
non eroga dei soldi e come con
seguenza ha la messa in cassa 
integrazione di centinaia di la
voratori. La cassa integrazione 
è pagata dallo Stato che con
temporaneamente tiene fermi 
centinaia dì miliardi destinati 
alle commesse e quindi alla si
curezza del posto di lavoro. 

Per forzare la mano alle Re
gioni finora insolventi, comun
que, la Federtrasporti ha dato 
alle proprie aziende l'indicazio
ne di prenotare presso le ditte 
fornitrici i veicoli di cui hanno 
bisogno, in attesa che la Regio
ni stanzino i fondi necessari. 

Dollaro: 1.514 a Roma 
e 1.519 a New York 
tutto resta incerto 
ROMA — Dollaro instabile: 
alta fine della settimana 

3uotava 1.514 lire per la me
la dell'Ufficio Cambi, 1.519 

lire a New York nella tarda 
serata. Nel corso della setti
mana aveva raggiunto 1.526 
lire, poi gli speculatori han
no venduto. Quanto si pa
gherà 11 dollaro lunedì? Ieri 
si aspettava di sapere quanta 
moneta ha «creato» la Banca 
centrale degli Stati Uniti, se 
troppa o poca rispetto alle 
previsioni. Il rincaro potreb
be ripartire. 

Riflette la tensione 11 fatto 
che 1 tassi d'interesse sono 
ormai al rialzo ovunque, sia 

pure di poco. Ieri il Tesoro ha 
venduto t BOT a tre mesi con 
Interesse 18,04%. il direttore 
generale della Banca d'Italia 
Lamberto Dlnl ha dichiara
to, parlando ad una riunione 
di esperti, che quest'anno l'I
talia non avrà crediti dall'e
stero. I prestiti che vengono 
autorizzati arriveranno ap
pena al livello del rimborsi» 
4,8 miliardi di dollari. Rim
borsare prestiti In dollari co
sta sempre più caro. SI temo
no nuove svalutazioni della 
lira che rincarerebbero an
che l rimborsi in franchi 
svizzeri o marchi. Diminui
scono 1 mezzi da investire. 
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